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3.Concetto di regione

concetto moderno di «regione geografica» fonda su opposizione (XVII e XVIII sec.) 
tra Francia e Germania ovvero tra la «geografia borghese» e i «geografi di Stato» 
o «del Re»

per i tedeschi la regione, era una suddivisione territoriale legittimata unicamente 
dalla volontà politica del sovrano e priva di ogni fondamento oggettivo che non 
s'identificasse con interessi di governo. 

I francesi teorizzano una geografia «naturale» o «pura» e la regione era un'entità 
reale naturale, oggettivamente accertabile (p. es. i bacini fluviali): una norma 
naturale cui le decisioni politiche dovevano obbedire per non essere arbitrarie. 





Impero Tedesco
Regioni amministra2ve al 1900



con le «rivoluzioni borghesi» la oggettiva della regione si impone: 
regione è un'entità storica oltre che naturale

nel 900 le concezioni relativistiche dello spazio geografico negheranno l'oggettività 
della regione.
il pensiero dialettico, fenomenologico ed ermeneutico (interpretativa) vedranno 
nella regione geografica una costruzione mentale, un oggetto relazionale, non 
esistente di per sé, ma dipendente dai soggetti. 
I soggetti, a seconda dei contesti e in base alle loro intenzioni e interessi 
selezionerebbero consensualmente i fatti e le relazioni spaziali considerati pertinenti 
per l'individuazione e la delimitazione delle regioni. 

Semplificando: 
la divisione del territorio in regioni è stata vista come una semplice operazione 
logica di classificazione per aggregazione di unità elementari, resa geografica 
dal vincolo della continuità



La regione è un’area geografia caratterizzata da almeno una proprietà 
comune che la distingue da altre aree circostanti.

E’ un concetto meno astratto di quello di luogo e dipende da 
delimitazioni maggiormente condivise. 

Possono esistere molteplici tipologie di regione differenti

All’interno di una regione possono esservi luoghi, e allo stesso tempo 
alcuni luoghi possono essere interpretabili come regioni se osservati 
da un diverso punto di vista



Tipi di regione geografica

• Politico-amministrativa (istituzionale, …)

• Politica (Stato, Cantone, Ue, …)

• Naturale (relazioni verticali – pianura padana)

• Eco-regione (ecosistema – comp. Biotiche e abiotiche, …)

• Storica (eventi comuni, …)

• Culturale (lingua, religione, stili di vita, …)

• Economica (industriale, turistica, …)

Alcune sono maggiormente identificabili e «oggettivabili», altre sono 
evidentemente costruzioni derivanti da precise scelte di osservazione









In realtà la differenziazione si DETERMINA GRAZIE A UNA AMPIA SERIE 
DI CONNOTATI MINUTI 

• ANTICHE FRONTIERE DELL’ORGANIZZAZIONE SOCIALE
• DIFFUSIONE DELL COLTURE
• TECNICHE
• RAPPORTI SOCIALI
CONDIZIONI CHE RESTANO IMPRESSE NELLE COMUNITà LOCALI E 

NELLE LORO VOCAZIONI





Roberto Morassut e Raffaele Ranucci 2014



Fig. 1. Crayons et 
couleurs à l’œuvre : a 
ques9on des Ci#à
metropolitane et des 
provinces par les médias 
dans la période 2012-13





Source: Censis (Centro Studi Inves2men2 Sociali), 2014.



Le funzioni delle città metropolitane prevedono

- lo sviluppo strategico del territorio metropolitano,
- la gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di

comunicazione,
- le relazioni con le città e le aree metropolitane europee.

Le attività delle città metropolitane devono svilupparsi attraverso
- l’adozione di un piano strategico triennale del territorio metropolitano e di

indirizzo alle funzioni dei comuni, anche in tema di pianificazione
territoriale e di coerenza della pianificazione urbanistica comunale;

- integrarsi con la mobilità e viabilità in ambito metropolitano.
- devono attuare la promozione e il coordinamento dello sviluppo

economico e sociale, coerente con la vocazione innovativa della città
metropolitana.

- potranno esservi, infine, altre funzioni delegate dalla Stato e dalle regioni.



Fig. 1 - I territori delle 
città metropolitane (in 
verde quelle di 
prevedibile costituzione 
nelle regioni  a statuto
speciale)







5. Il concetto di territorio

• Diverso da luogo (anche se viene utilizzato come sinonimo)
• Dimensione politica: potere di controllare e organizzare lo spazio 

geografico da parte di determinati soggetti (o attori) o di una 
comunità

• Il territorio fa riferimento a un gruppo, più o meno identificato

• Esempi di territorio: lo Stato nazione, ma anche il territorio di 
un’impresa, di un progetto, di una città, di una comunità, ecc.

• Territorio - territorialità



Il territorio nel «linguaggio comune»

Il territorio fisico-materiale
(es. il suolo, il terreno, l’area)

Il territorio come «contenitore» di risorse (in termini economici)
(es. risorse materiali e immateriali sfruttabili per generare sviluppo)

Il territorio delle competenze (in senso politologico)
(es. il territorio comunale, il territorio provinciale)

Il territorio come matrice e prodotto di identità sociale
(es. il territorio sardo, il territorio «padano»)



Il territorio in geografia

• E’ per definizione un prodotto antropico, che non esiste in natura. 

• Secondo Raffestin, per territorio si deve intendere uno spazio nel quale vengono 
proiettati lavoro, energia e informazione, e che quindi è utilizzato, abitato, sfruttato, 
conosciuto (si può dire, organizzato e governato) dagli attori sociali. 

• Secondo Magnaghi, il territorio è il prodotto storico di processi co-evolutivi di lunga 
durata fra insediamento umano e ambiente, fra natura e cultura, e, quindi, come 
esito della trasformazione dell’ambiente ad opera di successivi e stratificati cicli di 
civilizzazione

• Il territorio è, allo stesso tempo, l’esito di uno o più progetti di uno o più attori che 
interagiscono e creano continuamente «nuovo» territorio, partendo dal territorio 
che già esiste come patrimonio storico-geografico



Il concetto di “territorio” ha subito, specialmente negli ultimi decenni, una 
trasformazione radicale: 

da semplice risorsa materiale suscettibile di sfruttamento, 

da spazio controllabile nel quale le differenziazioni sono viste come resistenze 
alla trasformazione, 

si è giunti ad una interpretazione in cui è riconosciuto il carattere relazionale e 
incerto proprio di un sistema complesso. 

Territorio



Il territorio:

è soggetto vivente in quanto prodotto dalla interazione di lunga durata tra 
insediamento umano ed ambiente, ciclicamente trasformato dal succedersi 
delle civilizzazioni; 

non è un oggetto fisico, («il territorio non esiste in natura»), piuttosto 
rappresenta l’esito di un «processo di territorializzazione», ovvero un 
processo di strutturazione dello spazio fisico da parte della società insediata; 

il suolo, la terra, l’ambiente fisico, il paesaggio, l’ecosistema, l’architettura, 
le infrastrutture non sono ancora il territorio, essi ne rappresentano i 
supporti fisici e simbolici.



Territorialità

• la territorialità indica il rapporto tra esseri umani e ambiente 

Più precisamente rappresenta:

l'insieme delle relazioni che le società intrattengono con il 
mondo ecologico, biologico ed antropologico per il 
soddisfacimento dei bisogni e nella prospettiva di 
ottenere il più elevato livello di autonomia.

http://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente
http://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente
http://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente
http://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente


Il punto di partenza per la comprensione di come attori e territorio 
interagiscano è senza dubbio il concetto di territorializzazione, vale 
a dire, letteralmente, il processo attraverso cui il territorio è 
prodotto per il tramite dell'azione sociale. 

In altre parole, l'analisi della territorializzazione “comprende” il 
processo attraverso il quale le collettività umane conferiscono allo 
spazio naturale un valore antropologico e, così facendo, 
costruiscono i loro quadri di vita, le loro geografie (Turco, 1988). 

Ciò che appare come dato (il territorio come supporto fisico) è invece l’esito 
di più profondi processi di territorializzazione e di deterritorializzazione, 
vale a dire di costruzione e decostruzione del territorio tanto nei suoi caratteri 
materiali quanto nei suoi significati simbolici. 



(i) la territorializzazione attraverso la  
simbolizzazione riguarda il  modellamento e 
l'appropriazione intellettuale del territorio 
attraverso la produzione di rappresentazioni –
immagini e discorsi – condivise del territorio; 



Simbolizzazione –

Controllo intellettuale; manifestazione che riguarda la sfera intellettuale 

La denominazione riguarda un tratto della superficie terreste che, per questa via, si fa luogo. 

le società umane si trovano costantemente confrontate ad una superficie terrestre fenomenologicamente 
sovraccarica ma semanticamente povera – o, in certi casi, addirittura vuota: vi è un divario tra realtà e 
rappresentazione e in tale divario risiede il limite dell’agire sociale. 

L’agire territoriale che si esteriorizza come semantizzazione della superficie terrestre istituisce, precisamente, un 
controllo simbolico sull’ambiente. 

Referenzialità può essere originaria (Costa Azzurra, Capo Verde, Cresta Rossa, Monte Rosa ec.) o riflessa 
(Lombardia, Barbagie): la prima, fa leva su disegnatori che colgono proprietà spaziali; la seconda insegue la 
traccia delle società, la cattura, sino a conferirle, a volte, una preminenza informativa.  

• Salvador da Bahia de Todos os Santos – Firenze chiesa di San Salvatore in Ognisanti



(ii) la territorializzazione attraverso la reificazione avviene 
attraverso l'appropriazione e la trasformazione materiale 
del territorio; 

Reificazione, dal latino res "cosa", ovvero, diventare una cosa. 
Concetto derivato dalla filosofia marxista con il quale si indica il processo che vede 
L’essere umano tende ad astrarsi da se stesso, dal senso dell'umanità, per 
considerarsi come semplice cosa tra cose.

In questo modo egli sente come se soggiacesse alle stessi leggi di mercato alle quali 
rispondono gli oggetti che produce con il suo lavoro. Il lavoro diventa quindi esso 
stesso merce tra le merci, e l'uomo oggetto tra gli oggetti. Con il termine si indica 
anche, per estensione, quel processo per cui si tende a considerare concreto un 
concetto astratto, attribuendogli le qualità proprie della materia.

http://www.riflessioni.it/enciclopedia/marx.htm
http://www.riflessioni.it/dizionario_filosofico/materia.htm


Reificazione –

Controllo materiale; manifestazione che riguarda la sfera materiale 

Consiste nell’abitare la Terra e nello sfruttarne le risorse, dando così vita a processi in cui l’uomo plasma la 
Terra non più solo con la forza del suo pensiero, ma anche con l’abilità della sua mano (Homo faber). 

Chiamiamo per l’appunto reificazione il processo che istituisce e/o conserva il controllo pratico, duplice 
ordine di manipolazioni: 
• assicurano la trasformazione di una materialità naturale in qualche materialità costruita; 

• si rivolgono non già allo spazio ma al territorio: sicché ricavano da una materialità costruita una nuova 
materialità, anch’essa costruita. 

Gli esseri umani in situazioni sociale, tracciano sentieri, incendiano savane, abbattono alberi, proteggono, 
perforano, ammucchiano, spianano, rialzano; e ancora, costruiscono strade e città, e ponti, arginano fiumi, 
scavano canali, terrazzano i versanti delle montagne; insomma intervengono  massicciamente e nei modi 
più disparati a modificare le fattezze della superficie terrestre. 

• La reificazione al pari della denominazione, è certamente un atto trasformativo, in sé conchiuso –
pensiamo alla costruzione di una diga, ad esempio. 

• Al tempo stesso, occorre non dimenticare il suo carattere di «momento» di una serie, di anello di una 
catena, e, in breve, di componente di un processo che lo trascende e che, in ogni caso, rimane aperto 
ad una molteplicità di percorsi evolutivi



(iii) la territorializzazione attraverso la strutturazione, allorquando la 
produzione di territorio chiama in causa la trasformazione del territorio 
conformemente a precise strategie politiche, economiche e/o di altra 
natura, volte alla realizzazione di un qualche programma socialmente 
rilevante. 



Strutturazione Controllo strutturale; manifestazione che riguarda la sfera 
dell’organizzazione sociale 

• Il controllo si esercita attraverso la suddivisione del territorio in porzioni, 
ognuna delle quali possiede un proprio profilo funzionale, nel senso che è
caratterizzata da determinate forme di uso della superficie terrestre e 
delle sue risorse, e nello stesso tempo è soggetta a un determinato 
regime normativo e all’autorità di determinati soggetti decisionali. 

• Funzioni, confini, diritto e apparato decisionale costituiscono quindi un 
complesso di fattori e condizioni attraverso il quale la superficie terrestre è
coinvolta in strategie, da quelle puntuali previste dai piani urbanistici nelle 
singole parti di una città a quelle di ampio respiro, delineate dalla politica 
infrastrutturale di un determinato paese. 



h"p://www.sardegnadigitallibrary.it/index.php?xsl=602&s=17&v=9&c=44
60&c1=%22La+%22scoperta%22+della+Gallura%22&n=24&ric=1

http://www.sardegnadigitallibrary.it/index.php?xsl=602&s=17&v=9&c=4460&c1=%22La+%22scoperta%22+della+Gallura%22&n=24&ric=1












Se è vero che la strutturazione sembra possedere una 
maggiore rilevanza in quanto chiama direttamente in 
causa la progettualità dei diversi attori e il loro potere 
di trasformare il territorio conformemente a tali progetti 
e che la reificazione si impone all'attenzione in virtù 
della sua evidenza e della sua capacità di produrre 
effetti protratti nel medio e nel lungo periodo, è 
altrettanto vero che nessuno di questi due processi di 
territorializzazione può prescindere dalla produzione di 
significati territoriali.


